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AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 

SERVIZIO SUAP – ECOLOGIA – AMBIENTE 

 
AVVISO DI SELEZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER L’ASSEGNAZIONE DEL LOTTO N.7 DEGLI ORTI 

URBANI SU TERRENI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI COLOGNO AL SERIO – UBICATI IN VIA BRESCIA, 1 – 
PER INIZIATIVE SOCIALI E/O ECOLOGICHE DI PARTICOLARE INTERESSE PUBBLICO AI SENSI DELL’ART.4 DEL 

REGOLAMENTO COMUNALE APPROVATO CON DCC N. 23 DEL 04/04/2017 

 
In attuazione: 

 “Regolamento per la concessione e gestione degli orti urbani su terreni di proprietà del Comune di 
Cologno al Serio”, di seguito anche Regolamento, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 
23 del 04/04/2017; 

 Delibera di Giunta Comunale n. 142 del 20/10/2022; 
 Determina n. 233 del 04/11/2022. 

 
il Responsabile dell’Area Gestione del Territorio rende noto che è indetto un bando di gara per l’assegnazione 
agli Enti del Terzo Settore di n. 1 orto urbano di proprietà comunale (Lotto n.7) ubicato in Via Brescia, 1. 
 

PLANIMETRIA DEI LOTTI 

 



1. COLLOCAZIONE E DESCRIZIONE DEGLI ORTI  

L’area ortiva sita in Via Brescia n.1, identificata catastalmente al Fg. 9 mapp. 409, è recintata e si compone 
di n.15 appezzamenti di terreno aventi estensione variabile, ma di regola pari a circa 30-40 mq. 
 

2. CONDUZIONE DEGLI ORTI 

Gli orti urbani sono destinati all’orticoltura secondo le modalità di cui al presente bando e alle disposizioni 
del Regolamento. 
I futuri concessionari saranno esentati dal pagamento del canone concessorio previsto dall’Art.9 del 
Regolamento per la durata della concessione. 

 
3. REQUISITI INDISPENSABILI PER L’ASSEGNAZIONE 

3.1. I requisiti indispensabili per la partecipazione alla selezione in oggetto sono: 
a) essere iscritto al registro unico nazionale del Terzo settore; 
b) operare e/o avere sede operativa nel Comune di Cologno al Serio; 
c) assumere l’impegno di accettare e rispettare il Regolamento in ogni sua parte, in particolare la 

produzione non dovrà essere destinata ad attività commerciale o a scopo di lucro, ma sarà 
destinata unicamente all’autoconsumo; 

3.2. alla domanda dovrà essere allegata una descrizione di massima delle iniziative sociali e/o ecologiche 
che si intende avviare sul lotto in concessione; 

 
4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

4.1. La domanda deve essere inoltrata compilando il MODULO A, allegato la presente bando, che potrà 
essere ritirato: 
a) in cartaceo presso il Municipio (Ufficio Gestione del Territorio – Servizio SUAP / Ecologia / 

Ambiente negli orari di apertura al pubblico); 
b) scaricandolo dal sito web del Comune di Cologno al Serio (www.comune.colognoalserio.bg.it 

nella sezione bandi ed avvisi di gara, o nella home page). 

4.2. La domanda dovrà inderogabilmente pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Cologno al Serio 
entro le ore 12.00 del giorno 30/11/2022; 

4.3. La domanda indirizzata all’Ufficio Protocollo può essere inviata tramite: 
a) PEC all’indirizzo: comune.colognoalserio@postecert.it; 
b) Raccomandata A/R all’indirizzo: COMUNE DI COLOGNO AL SERIO, Via Rocca 2/A - 24055 - 

Cologno al Serio (BG). 
nel caso di invio della documentazione tramite raccomandata A/R non si terrà conto della data di 
invio delle stesse, ma soltanto alla data di ricezione da parte dell’Ufficio Protocollo del Comune.  
Il recapito tempestivo delle domande è ad esclusivo rischio del mittente. 
 

5. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE 

Per la formulazione della graduatoria di assegnazione degli orti sarà tenuta in considerazione il seguente 
criterio: 

 ordine cronologico di protocollazione della domanda all’Ufficio Protocollo; 
 
Nel caso di parità nel posizionamento in graduatoria si procederà a perfezionare la graduatoria per 
sorteggio tramite estrazione. 
 
 
 
 
 

 



6. PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 

6.1. La procedura per l’assegnazione degli orti sarà effettuata dal seggio di gara composto dal 
responsabile dell’Area e da un testimone. 

6.2. Il seggio di gara in seduta pubblica presso la sala Consigliare del Comune di Cologno al Serio, sita in 
via Rocca n. 1 alle ore 09.30 del giorno 01/12/2022, esaminerà le domande pervenute e stabilirà la 
graduatoria; 

6.3. Prima di procedere il seggio di gara dichiarerà non ammesse le domande pervenute oltre i termini 
o per le quali venga accertato il mancato rispetto delle condizioni contenute nel presente avviso, nel 
regolamento o per ragioni di pubblica necessità. 

6.4. Il Responsabile con propria determinazione approverà la graduatoria, la quale diverrà definitiva dal 
giorno successivo la pubblicazione del provvedimento; 

Non è consentita la richiesta di cambio di lotto. 
 

7. NATURA E DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione dell’orto decorrerà a partire dal giorno successivo alla pubblicazione della determina di 
approvazione della graduatoria e avrà scadenza il 10/11/2026. 
Su espressa richiesta scritta del concessionario, potrà essere rinnovata di altri tre anni previa verifica da 
parte dell’Amministrazione Comunale della regolare tenuta dell’orto. 

 
8. PUBBLICITÀ 

Il presente avviso sarà pubblicizzato tramite affissione all’Albo Comunale, sulle Bacheche Comunali 
presenti sul territorio Comunale, e sul sito internet del Comune: www.comune.colognoalserio.bg.it alla 
sezione bandi e avvisi di gara e sulla home page. 
 

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è l’Arch. Alessandro Dagai. 
Per informazioni rivolgersi a: Ing. Dario Carnevali, e-mail. ecologia@comune.colognoalserio.bg.it, Tel. 
035-4183501 int.3 (negli orari di apertura degli uffici). 

 
 
Cologno al Serio, 10/11/2022 

 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 
GESTIONE DEL TERRITORIO 

(Arch. Alessandro Dagai) 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e norme collegate il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

 

 

 

 



NOTA A MARGINE DEL PUNTO 2.2.1 LETT. g) 

Si riportano i casi nei quali si perde la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione: 
(estratto art. 80 comma 1 del D.Lgs 50/2016) 

La condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a 
un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; (191)  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione  

Omissis 


